
                     

 

     Alle OO.SS. Nazionali 
CISL FP- CONFSAL-SALFI- FLP- USB –UIL –CGIL FP 

 

                 Al Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

     Dott. Giuseppe Peleggi 
 

 

Il personale presente in data odierna all’assemblea organizzata dalla FLP e tenutasi in Via M. Carucci, 

poiché si è conclusa con un nulla di fatto l’interpretazione autentica in merito all’art. 83 del CCNL delle 

Agenzie Fiscali e giacché tale evento non ha prodotto, come ovvio e naturale, scenari nefasti evocati in 

alcuni comunicati sindacali pubblicati in questi ultimi giorni, chiede a tutte le OO.SS.: 

di convogliare le energie affinché i diritti del personale di questa Agenzia siano tutelati al pari delle 

colleghe e dei colleghi del medesimo comparto. 

Alle sigle sindacali che ancora non lo hanno fatto, di indire assemblee per ascoltare il punto di vista del 

personale e per riferire circa l’incontro del 20 marzo con il Dott. Alessandro Aronica, visto che nulla si 

evince dal comunicato unitario, in merito al rifiuto da parte del rappresentante dell’Agenzia di 

inquadrare da subito tutti i vincitori degli sviluppi economici con decorrenza 1.1.2007 e, ove possibile, 

con decorrenza 1.1.2008, nelle more dell’espletamento della prova prevista dal bando dove esistono 

posizioni di ex aequo,  al pari di quanto disposto dal Direttore del personale dell’Agenzia delle Entrate 

per gli sviluppi economici in essere ex Agenzia del Territorio. 

In merito, poi a quanto asserito nel comunicato a firma del Dott. Alessandro Aronica, pubblicato sul sito 

ufficiale dell’Agenzia, duole constatare che l’”ampissimo spettro” di convinti, circa il requisito della 

minore età come il più giusto in caso di pari merito, abbia perso nel giro di pochi giorni una  

componente percentualmente rilevante, visto che l’Agenzia delle Entrate ha proposto, per le procedure 

sopra menzionate, i requisiti previsti dalla contrattazione integrativa. E’ probabile che questo sia dovuto 

al fatto che presso tale Agenzia si pensi più ai diritti del proprio personale, piuttosto che lasciare, ai 

posteri, percorsi giuridici eleganti e raffinati. 

Al Direttore dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, il personale chiede di vigilare affinché le 

lavoratrici e i lavoratori di questa Agenzia abbiano il medesimo trattamento delle colleghe e dei colleghi 

dell’Agenzia delle Entrate: inquadramento da subito (con la corresponsione degli arretrati spettanti) per 

tutti i vincitori degli sviluppi economici con decorrenza 1.1.2007, prescindendo da eventuali posizioni di 

pari merito, esistenti, tra l’altro, solo in alcune procedure. 

Roma, 28 marzo 2013 

MOZIONE VOTATA ALL’UNANIMITÀ DAI 114 LAVORATORI PRESENTI IN ASSEMBLEA 


